
Voci, voci, tante voci. 

Scendi da un aereo. Sali su un areo.  Prendi i bagagli.  Corri nel taxi. La polizia di fa da 

ala e tanta gente, tante voci. Oceani, mari, terre, televisioni, interviste, incappucciati 

di bianco vestiti che bruciano 

croci e ti vorrebbero bruciare. Ma 

tu che colpa, solo perché hai detto 

che sei, anzi siete più famosi di 

Gesù Cristo? Insomma come si fa 

ad essere così ottusi. E’ vero Gesù 

Cristo è una figura di una chiesa 

che non è mondiale, mentre voi lo 

siete. Ma ecco il fattaccio. Siete in 

un’isola dove avete decisamente 

sfondato e tutti vorrebbero avervi 

i casa 

e suonare nel loro salotto. Ferdinand Marcos, e sua 

moglie Imelda bruciano dalla voglia di avervi tutti lì pronti 

a stupire i loro ospiti e 

dimostrare che non cade 

foglia che Marcos  non voglia 

nel suo giocattolino 

personale, le Filippine. I due, 

forse chiamarli sub umani 

non sarebbe sbagliato, non 

hanno capito che questa vita, 

sta diventando troppo difficile. I quattro ragazzi che assieme non raggiungono i 90, 

non tollerano più questa vita. La beatlesmania li sta divorando.  Gli stadi sono troppo 

pieni, 

l’amplificazione è irrisoria. Il 

successo sarà sicuramente 

una gran cosa ma l’onda è 

troppo alta e loro, a 

differenza degli amati amici 

nemici Beach Boys non sono 

californiani. Son quattro inglesi 

di Liverpool e il mare, 

nonostante la corrente del 

golfo è freddino e pieno di 



alghe, un posto che non si frequenta con piacere. Poi, sia 

chiaro, ai quattro Marcos e consorte non sono mai 

piaciuti. La working class non è mai stata apprezzata nelle 

Filippine. No, noi non suoneremo né ora né mai per 

Marcos. L’unica alternativa è rifugiarsi in ambasciata.  

Finalmente in aereo e si ritorna a casa da 

Albione, dalle nebbie e dal freddo di Londra. A Londra si 

discute con Brian (Epstein), se non fosse per lui forse 

sarebbero ancora nelle Filippine, e con Goerge (Martin), 

 il loro 

mentore che 

ha ben 

intuito le peculiarità del gruppo, non una 

mucca da mungere ma degli artisti di 

grande sensibilità in grado di dipingere il 

cielo con i colori dell’arcobaleno. Infatti di 

lì a breve si aprirà la stagione più colorata, la stagione 

della psichedelia  e loro saranno come sempre in prima 

fila trasformando lo studio di registrazione in un 

nuovo strumento. Ma questa è tutta un’altra 

storia. 


